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SAN SABINO: 
DA VENEZIA AL MAR ROSSO

di don Felice BACCOdi Pasquale IEVA
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Nei giorni seguiti all’alluvione in Emi-
lia-Romagna, le riprese televisive di quei 
luoghi disastrati ci hanno parlato anche dei 
numerosi giovani volontari, arrivati da ogni 

-
-

qua e dal fango interi quartieri. 

C’

a croce latina, le tre navate con le cinque cupole in asse 
con la navata centrale e il transetto, le protome leonine 

simili anche a 
), 
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passata poi dalla loro giurisdizione 

L’edificio di culto, in seguito, 
diventa succursale della chiesa di 

di contatto saldo con il fondatore 

quale condivise le vicende politiche 

cattolica di Oriente e Occidente 

la troviamo nel richiamo alle 
numerose reliquie custodite 
nella menzionata chiesa e così 

a)
ndr); b) una gamba di San Sabino 
vescovo; c)
san Giraldo; d) porzione dell’omero 
di san Gregorio Nazianzeno; e) 

., Venezia e 

Un’altra importante testimonianza del collegamento 

di volervi andare con l’aiuto, e 
voler dell’Onnipotente Iddio. 

da un luoco all’altro per mare e 

che si trovano per tutto quel 
viaggio, con le loro indulgenze 
e Remissioni de’ luochi dove 

, 

Così, dunque, il francescano 
sulle orme dei pellegrini e dei 
Crociati percorse le antiche vie 
per raggiungere la Terrasanta e 
calcare i luoghi resi sacri dalla 

vita, dalla predicazione e dalla passione di Gesù Cristo.

avanzava verso l’agognata meta. Tra le numerosissime 
, , egli accenna a 

che all’epoca aveva scritto nel suo diario, il quale, per meglio 

San Sabino: da Venezia al Mar Rosso
Reliquie, culto, tradizione

di  Pasquale Ieva
Presidente Società di Storia Patria per la Puglia - Sezione di Canosa
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Le parole sono pietre, specialmente se certe 
espressioni, usate in contesti diversi ed eventual-

-

provocano nei lettori o in chi ascolta, reazioni 

immagini riferite a situazioni, eventi, persone, 
che appartengono al vissuto di ognuno. In que-

deve gestire; “residuale” è l’aggettivo che al 

-
ne prossima, o al contrario, aggiungendo una 

interpretazioni possono essere altre, tutte com-

-
sere cinicamente applicata, come un’etichetta, a 

-
-

ne vengono riscritte molte pagine.

-
tamento del ricco Epulone e del povero Lazzaro, 

del “carico” e ne è infastidito, preferisce ignorar-

Oggi, il “carico residuale” ha volti, storie e 
-

stri giorni e delle moderne relazioni tende ad am-
-

proposte, atteggiamenti, personali e collettivi, 
perché i tanti “carichi residuali”, i “lazzari” dei 
nostri tempi, possano vedersi restituire e rico-

Il tema, tutto da approfondire, riguarda il rap-

e giustizia. 
       

IL CARICO 
RESIDUALE

che Loth e la sua famiglia ed allora disse l’Angelo a Loth che gli 

in quella, e come Loth uscì della Terra egli e la sua donna con due 

è un monte, nel qual monte si pigliano le vipere delle quali se fa la 

, Enciclopedia 
Treccani, ndr

anticipatamente del longevo vescovo di Canosa, nonché dell’episodio 

ad opera dei  monaci di 

con il calice da cui fuoriesce 

in esso contenuto.

della Teriaca, antidoto per gli 
episodi di avvelenamento, con 
la tradizione occidentale della 
protezione da tali circostanze.

della “presenza” e del culto 

 ., San 

 (L’autore dell’articolo è a disposizione dei Lettori per fornire ulteriori 
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di don Felice BACCO

E’ stato emozionante vedere giovani 
donne e uomini, sporchi di fango, che 
con impegno e tenacia, conditi a volte 

di alleviare il peso di una tragedia collet-

in tante famiglie, aziende ed imprese, 
che hanno perso in pochi giorni 

-

hanno rivelato in questa, come 

comportamento ha dimostrato 
-

egoistici interessi che li rendono 
-

de degli altri, come spesso noi 

possiamo neanche chiudere gli 
occhi su episodi dolorosi che si 

hanno visto farla da protagoni-
sti, purtroppo, singoli o gruppi di 

apparentemente complesso, che si esau-

di colpa; se non sei dalla nostra parte, 
come noi, tutto è permesso per colpirti e 

-
-

mente anche la sorellina e la madre. La 
motivazione principale di quel gruppo 
di giovani, che è stata la causa di questa 
tragedia era raggiungere il maggior nu-
mero di followers, progettando e realiz-
zando azioni assurde e trasgressive, per 
poi documentarle e postarle sui social. 
Le dichiarazioni esaltate, che essi stessi 
registravano sugli smartphone, sottoli-

trasgredire, imporsi prepotentemente 

di ottenere il consenso dei coetanei, 

e facendo della stravaganza l’esaltante 
-

mo a chiedere ad una certa fascia di gio-
vani, senza naturalmente generalizzare, 
cosa è oggi più importante, per ognuno 

di loro, nella propria vita, a cosa aspira, 

potremmo rimanere sconcertati davanti 

-

Ho provato anche a chiedere, davanti 

“scolpiti” su tutto il corpo, la fantasiosa 
scelta di piercing collocati nelle parti 

-
tinature” e la loro colorazione, i tagli 

se si piace e pensa di piacere anche agli 
altri. Io credo che una persona cerchi di 

sè. Le risposte sono sconcertanti perché 
-

dari rispetto all’imperativo categorico 
che spinge i giovani, oggi, a voler es-
sere riconosciuti, uscendo comunque 
dall’anonimato, a colpi di esagerazioni, 

al fenomeno della “cicatrice francese”! 

scelte, ma l’approvazione o il ricono-
scimento dell’essere trasgressivi, il 

stravaganze, con l’audacia nell’osare! 

-
logica e la “leggerezza” di questi 

-

totalmente nel “qui e ora”, “tutto 

-
-

no, con il suo “Elogio dell’attesa 
nell’era di whatsapp”, scelta dal 

-
va in evidenza l’importanza che 
ha l’”attesa” nella percezione 

-
ta correlazione con la “volon-

“speranza”, che ci apre ad una 
concezione della vita, che va 

oltre il presente e l’immediato. E’ la 

sul senso e le conseguenze delle nostre 
-

-
servanza delle regole, con le rinunce; 
matura con la consapevolezza che non 
ci sono solo diritti nella vita, ma anche 

-

realizzi, o che si sia capaci di rinuncia-
re. E’ necessario formare i ragazzi a de-
centrarsi, cioè a maturare la consapevo-

è raggomitolata esclusivamente attorno 

-

in Emilia-Romagna. 

I GIOVANI DELLA ROMAGNA 
E “L’ELOGIO DELL’ATTESA”



5 n.4/2023 - CITTA’ -

Astrada delle meraviglie”. Nella nostra parrocchia 

principale della storia, che ha accompagnato per due set-

-
rato a scoprire i propri talenti e ad accettare una missione 

-

ascolto e aprire il loro cuore. Ognuno di noi è una stella nel 

-

in modo sano e educato e a condividere ogni momento 
della giornata accettando il compagno, ogni compagno. 

la giornata all’Aquapark di Egnazia, con passeggiata se-

-

ORATORIO 2023
TEMA: “WOW, LA STRADA DELLE MERAVIGLIE”

di Mariangela CAPUTO

Primo giorno di Oratorio - cortile ex Asilo Minerva

Tutti al mare a Margherita!

Gita all’Aquapark di Egnazia
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Il progetto Erasmus coinvolge un numero sempre più numeroso di studenti che, grazie ad una rete di rela-

formativo con esperienze transnazionali. A Canosa quest’anno sono arrivati diversi studenti spagnoli che, 
-

ve, per arricchire la loro esperienza scolastica e la loro formazione professionale. Alcuni di questi ragazzi hanno 

I RAGAZZI SPAGNOLI DELL’ERASMUS 
All’OASI MINERVA

CIAO,
sono HUGO, ho 18 anni e vengo da Elche, in Spa-

gna.
nell’assistenza alle persone in situazione di dipendenza, 

-
tario).

-

-
turare grandi esperienze e di arricchirmi in saggezza.

della mia vita.

con noi le loro esperienze, assicurandosi che fossimo a 

amore, posso solo dire il mio grazie.

della struttura, che ho incontrato durante il mese, e con 
riconoscenza tutti i lavoratori dell’Oasi.

MI PRESENTO,
sono LUCIA, ho 18 anni, vivo in Spagna a Valencia. Ho 

studiato per ottenere il diploma di assistenza alle persone in 

soprattutto dagli infermieri, che mi hanno insegnato pratiche 
sanitarie che non conoscevo. Ora mi sento più preparata per 

Grazie di tutto!  

Festa dei nonni
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MI CHIAMO BELEN BERNABEU,
ho 18 anni e sono originaria della Spagna, esattamente 

da Praia di Muraglia.
ma ci provo. Ho studiato per essere vicina a persone che 
vivono situazioni varie di dipendenza e il mese scorso ho 
seguito uno stage in Italia, proprio a Canosa. I nostri tiro-

-
ziani che sono lì residenti, proponendo loro il mio aiuto e 
cercando di soddisfare le esigenze di ogni utente, attenta ai 

-

non solo degli anziani ospiti ai quali viene garantito ogni 
comfort, ma anche di coloro che vi lavorano.

hanno aiutata a valutare il mio impegno; ho capito che le 
persone alle quali dedico il mio servizio, mi fanno stare 

riesce a farmi sognare pur restando un lavoro molto impe-
gnativo, a volte duro e capace, in certi momenti dolorosi, 

-
tennamenti, ho scelto questo lavoro per aiutare le persone 

consiglierei ad ogni mio coetaneo. Consente di rinunciare 
alla propria egoistica zona di comfort per incontrare nuove 
persone, imparare nuove lingue, conoscere e approfondire 

che in Erasmus non tutto sia perfetto, ma nello stesso tempo 

nel ricordo, rendono migliore ogni giovane.

sugli anziani ospiti, cercano di regalare un sorriso a chi ne 
-

nalmente e come persona.    

L’HHT, acronimo di Teleangectasia Emorragica Ereditaria 
Rendu-Osler-We-

ber,

sintomo più evidente è il sangue dal naso, ma le malforma-

ecc) possono dar luogo improvvisamente a manifestazioni 

per questo la patologia è anche detta “l’assassino silente”. 
In pratica nei pazienti con hht possono presentarsi collega-

congiunzione tra arteria e vena, a causa della pressione più 
alta, i vasi tendono ad assottigliarsi, pertanto si sviluppa una 
tendenza al sanguinamento. Inoltre, la mancata funzione di 

 
-

 
L’Hht è infatti una patologia ancora poco conosciuta e poco 

-

sanguinamento dal naso è un sintomo di fatto molto spesso ri-
-

ne associato a un’ipotesi di diagnosi di questa malattia rara.  
Una diagnosi tardiva, tuttavia, espone i pazienti a rischi con-
siderevoli che possono comportare implicazioni drammatiche 

è ancora più evidente se si tiene conto anche del fatto che al 
momento non esiste una cura farmacologica o genetica, quin-
di un corretto stile di vita, controlli periodici e eventuali te-
rapie sono fondamentali per evitare che l’Hht produca danni. 

informazioni, riferimenti, indicazioni, al punto di sentirsi 

di medici, pazienti, familiari, amici e sostenitori accomunati 

di solitudine favorendo l’ascolto, l’incontro e il sostegno 
reciproco tra pazienti, costruire la rete nazionale di servizi 

-

direttamente coinvolto.

CHE COS’È
Parliamo ancora di malattie rare
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Morta la Globalizzazione, viva la Terra!
Autorevoli esperti intervenuti al 

-

scorso, hanno sentenziato che, dopo 

con una guerra assurda ancora in cor-

ulteriore evoluzione.

sgretolarsi, lasciando spazio da una 
parte a tutele nazionali, dall›altra 

a prevalente sviluppo regionale.
E’ evidente sempre più che 

stiamo avviandoci in geopolitica 
ed in geoeconomia alla creazione 
di un duopolio contrapposto, in 
cui i Paesi si accodano ai più forti 
economicamente e militarmente: 
Stati Uniti d’America e Cina. La Rus-

Ucraina, ha perso molto del suo potere 
politico, economico, militare. 

Il Quarto Mondo è una polverie-
ra
all’altro; gli attori sono gli ultimi del 

megalopoli, i migranti che lasciano i 
propri territori per fame, per sete, per 
guerre, per mancanza di una speranza 
di futuro.

Dobbiamo aiutare con un coro atti-
vo partecipante il grido instancabile 
di Papa Francesco, dobbiamo dare 
nuova giusta vita alla Terra, una 

-
gliate, dettate da uno sfrenato svi-
luppo, gestito da pochi sempre più 
ricchi rispetto ai sempre più poveri. 

ed operare per una Transizione Green, 
che avrà a disposizione fondi di in-
vestimento mondiali per i prossimi 
50 anni pari a 178000 miliardi di 
dollari. -
mo diminuire rapidamente la impronta 

-
li e soprattutto pensando alla completa 
“value chain”, la catena del valore da 

che considerino non solo il risultato 

materie prime, energia da spendere, ti-
pologia delle lavorazioni propedeutiche 
necessarie. La nostra Europa ha fatto 
in un primo momento scelte coraggiose, 
ma è mancata e le manca ancora una 

interna. L’ ENI sta proseguendo per la 

alghe, da oli usati anche alimentari, 

La Commissione Europea ha dovu-
to correre ai ripari all’annuncio della 

Cina di limitazione importante di gal-
lio, arseniuro di gallio, nitruro di gallio, 
germanio. Ha lanciato un nuovo piano 
generale di ricerca mineraria e minera-

in house dei componenti chimici per le 
-

duttori composti di nuova generazione 
necessari per la costruzione di auto 
elettriche, di pannelli fotovoltaici, di 
impianti eolici, di elettrolizzatori. La 

Cina detiene, di questi materiali, il 
90% delle quote di produzione!

-
zione economica. L’Italia, con i fon-

ISPRA, l’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale, 
nel maggio scorso, con la relazione 
“Le emissioni di gas serra in Italia: 
obiettivi di riduzione e scenari emis-
sivi”, 

-
-

plice la ripresa post-pandemica sono 

VALENTINO
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FONDAZIONE 
ARCHEOLOGICA CANOSINA

GLI ALTRI IPOGEI

di Francesco SPECCHIO

ellenistiche canosine

B, da molti ritenuti come le più il-

in questa scheda ci concentriamo 
– seppur in modo compendioso 
– su altre sepolture di Canosa. 
Anche in questo caso si tratta 

scavate nel 
banco calcarenitico o argilloso e 
risalenti a un’epoca compresa tra 
il IV e il II sec. a.C., periodo du-

rante il quale Canosa - come tutta 

culturali e rituali provenienti 
dal mondo greco.

L’IPOGEO DI VICO 
SAN MARTINO

-
ni scalini in un cortile condomi-
niale, entriamo in un vano che 
ci lascia sorpresi

-

un’epoca tra il V e il I sec. a.C. 
Questi ritrovamenti sono stati ri-
portati alla luce nel 1988, durante 

-
tativo soprastante.

ipogeo a ca-
mera  caratterizzato 
da una pianta a croce e costituito 
da un  e tre celle chiuse 
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da lastroni sigillati. La cella cen-
trale era destinata a due guerrieri 

Nella cella laterale destra, inve-
ce, è stata rilevata una sepoltura 
femminile.

ceramiche, armi e altri utensi-
li oggi nelle vetrine del Museo 
Archeologico Nazionale di Ca-
nosa*.

L’IPOGEO D’AMBRA
-

ciapiede sul tratto terminale di 

segnala la presenza del sottostan-
te Ipogeo D’Ambra. Questa se-
poltura è stata scoperta nei primi 

, durante la costruzione 

Un  a scivolo condu-
ce dinanzi a una piccola porta 
dorica

-
vestibolo con 

tre celle 
sepolcrali -
tuata in fondo, le altre ai due lati. 

del corredo, forse asportato in 
modo clandestino.

fruibile 
dal 2008, recuperato grazie ai 
fondi del 5x1000 
di alcune aziende della città.

L’IPOGEO DEL CERBERO
A questo punto, accediamo 

all’interno dell’area scolastica. 
Costeggiamo il lato destro dell’e-

-
ta ci suggerisce una sosta. Una 
volta entrati e scesa una scaletta 
moderna sul  possiamo 
osservare l’Ipogeo del Cerbero.

La scoperta di questo sepolcre-
to è avvenuta nel 1972, durante 

-
cor-

redi, forse trafugati
la parte superiore delle pareti è 
andata perduta a causa dei movi-
menti dei macchinari da cantiere.

Le quattro camere sono dispo-
ste al termine del 
fondo, due sulla parete destra e 
un’altra sulla sinistra.

La cella anteriore a destra si 
contraddistingue per i resti di 
una pittura parietale -
gura una 
Hermes Psychopompos -
compagnatore delle anime) e un 
palafreniere stanno scortando il 
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defunto
all’ingresso nell’Ade, presiedu-
to dal leggendario cane a tre teste 
Cerbero.

Il dipinto è stato esaltato in un 
videomapping
Studio Glowarp

immergono in atmosfere di tem-
pi ormai lontani, rendendo questo 
luogo un connubio tra archeo-
logia e tecnologia.

L’IPOGEO VARRESE
Ci spostiamo di alcune centinaia 

-
derna struttura annuncia l’Ipogeo 
Varrese, rinvenuto nel 1912 da 

Sabino Varrese -
mente, questo sito archeologico 

L’antico  – oggi sovrap-
posto da una moderna scalinata 
– portava alle cinque camere sot-
terranee. In fondo al corridoio, 

-
la camera 

1
questa cella provengono l’anfo-
ra con scene della tragedia di 
Niobe e altre ceramiche 
rosse, oggi al Museo Archeolo-
gico Nazionale di Canosa*.

 è 
camera 2, 

ingresso la camera 3, annunciata 
da una porta rastremata e coro-
nata da un frontone modanato. 

fossa fu forse 
scavata per un letto funerario in 

-

travature
-

camera 4 coperta da una volta 

camera 5 con copertura semiellit-
tica. In questi tre spazi sepolcrali 

particolare della “deductio ad inferos”, pittura parietale
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furono recuperate le elaborate 
ceramiche policrome e plasti-
che in esposizione nel medesimo 
museo cittadino*.

L’IPOGEO DELL’OPLITA

un’area nelle vicinanze della sta-
-

rico insiste l’Ipogeo dell’Oplita, 
indagato nel 1984 dopo aver su-

danneggiamenti clandestini 
in circostanze ignote.

Il 
al cospetto di un  mutila-
to dalle suddette azioni deleterie. 

gradini, entriamo nell’ampia ca-
mera ove sulla parete di fondo 
campeggia un bassorilievo che 
ritrae a sinistra un oplita – guer-
riero della fanteria pesante gre-
ca – mentre accompagna verso 
l’oltretomba un defunto a ca-
vallo
sagoma, forse rimossi o distrutti 

da ignoti. Tracce di rosso sullo 
scudo del guerriero, o di nero 
sul fondo lasciano intendere che 

rilievo fosse colorata.
corre-

do recuperati, come una brocca 
da vino, una coppetta e un pen-
daglio
la raccolta di suppellettili fosse 
molto più vasta e che quanto oggi 
mancante sia stato sottratto da 
sconosciuti.

l’Oplita che scorta il defunto nell’oltretomba
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L’Ordine degli Architetti, in occasione del centenario 
della costituzione dell’Ordine Nazionale degli Archi-
tetti, in tutta Italia ha organizzato manifestazioni per 

l’importanza dell’architettura, dell’architetto nonchè di chi 

-

Gli Architetti di Canosa, accogliendo l’invito dell’Ordine 

-
tettura nell’area retrostante la cattedrale, in un luogo nuovo 
e suggestivo.

Il titolo della manifestazione, “ORDINE E DIS-ORDI-
NE DIALOGHI INTORNO ALL’ ARCHITETTURA ED 
ALLA CONCATTEDRALE BASILICA DI SAN SABI-
NO”, deriva dai numerosi studi che sono stati fatti e ancora 
si continuano a fare su questo monumento per cercare di 
mettere ordine nel disordine degli interventi che su di esso 
sono stati realizzati. 

Recentemente infatti il monumento è stato oggetto di ana-

-
-

“NUOVI STUDI 
SULLA CATTEDRALE DI SAN SABINO” nella quale ha 
descritto il funzionamento statico delle colonne e degli archi, 

esempi di strutture storiche.
La Cattedrale è stata oggetto di numerosi interventi nel lon-

tano passato, ma anche in quello più recente, come ha spiega-

-
tolo ”; al 
termine del quale ha proiettato un video con l’ipotesi di una 

Quello che vediamo oggi è gran parte frutto del restauro 
-

alizzato un intervento di restauro tutto teso a restituire della 
-

doci al tema di cui  si è discusso nella serata. 
-

tengono all’architettura e interrogano gli architetti nel corso 
della loro vita, come spiegato  dal prof. arch. Rocco Carlo 

-
“IL RUOLO 

il 
 ha analizzato il ruolo dell’Archi-

-

modo o come si organizzano degli elementi in un determi-

o certezze imponiamo l’ordine, ricerchiamo un’immagine 

volte rendiamo complicate cose semplici, nella convinzione 

suo “... 

e il disordine ...”
è giusto che l’appa-

Arch. Lenoci Loredana Carmen 

all’Ordine architetti della Bat)

“ORDINE E DIS-ORDINE”
Dialoghi sull’architettura della Cattedrale

Il Prof. Rizzi del Dipartimento di Scienze 
delle Costruzioni presso l’Università “ROMA3”

Il pubblico presente
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A -
za della scoperta delle spoglie 

che, per la più autorevole delle fonti fu 

-

terrena. Questi fu un gigante dei suoi 
tempi e questo è provatamente incon-

espansionistiche dell’Imperatore d’O-
riente e dalla morsa del Rex Italiae, un 

-
ta di “Governatore”, alla stregua delle 

-
stente governo romano è certamente 

-
naria e lungimirante, purtroppo anche 
funestata da un destino di declino, da 
Lui stesso predetto, nel momento della 

lacerata dai lupi e non più unita. 
-

le parole e sul pensiero di quest’uomo 

ancora economicamente forte, romaniz-
-

merciali

delle terrecotte e dei colori pastello 
della “Cultura ellenistica”. Canosa era 

-

-
periale), un  sulla collina più 
alta, un tempio dedicato al padre degli 
déi, Giove e non solo; strade ortogonali 
e interi quartieri attraversati dalle arcate 

Attico, seguite da un reticolo di cunicoli 
sotterranei appartenenti alla stessa ope-

le terme, compresi i balnea di quartiere 

collocati nel cuore del centro, compre-
sa la residenza del 
et Calabriae
principali si estendevano le grandi aree 
sepolcrali, l’arco onorario che sulla di-

preceduto da uno spazio mercatale in-

teso come magazzini di sto  ccaggio, 

Traiana. 
-

suoi predecessori , , 
 e , che compirono il 

-
go che era stato il palazzo del Gover-
natore di Roma e l’inizio di un vasto 
luogo sepolcrale, dedicato alla copiosa 

non si crede a una vera devastazione, 

certamente si richiedevano forti inter-
-

zantina, Canosa appariva ancora come 

lungo periodo di missioni diplomatiche 
che lo avevano visto più fuori che in 

durante il Concilio furono seguite da 
pesanti accettazioni politiche che, se 

-
glia dalla morsa dei Goti di Totila, la 

-
cia imperiali di Giustiniano, salvando 
così anche quel che rimaneva del potere 
papale di Roma e della 
tibus Canusium romana 

ecco che, vedendo la mappa dall’alto 

quindi una vera e propria cesura o ta-

quasi trasversale dell’acquedotto roma-
no, evidentemente ancora in funzione, 

SAN SABINO E LA SUA CANOSA
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almeno in gran parte. Nel cuore simme-
trico di questa divisione vi era la zona 

che continua a rimanere tale, il palaz-
zo dell’Episcopio e lo monumentaliz-
za con la costruzione di un gigantesco 
Battistero dedicato al Battista, la cui 

al Battistero Laterano costantinia-

-
tonico estremamente lungimirante, 

-
rense e circondato dai portici fo-
rensi antichi, dalla piazza e da un 

a demolire per ricavarne materiale 
-

tro, che oggi giace sotto la parte alta 

poi nelle cappelline delle Croci, 
-

ite, ma poi nuovamente demolite. 

che era diventato in epoca romana 
-

tempio di Giove, usandone tutti i 
materiali, principalmente per la Ba-

quello che era stato un grande quar-

-

-
vani più carismatiche del suo tempo, 

-

fuori dalle mura una imponente Basilica 
funeraria, sul modello di quelle costan-
tiniane a Roma e dedicata alla memoria 

-
sandolo come luogo per la sua sepoltura 

-

che qui giungeva con un diverticolo e 
a cui si devono le leggendarie origini 

della predicazione cristiana a Canosa. 

all’oriente ma preservando le memorie 
-

in cui si distinguono delle murature 
-

-

-
tico ma costruendo con i suoi mattoni, 
perché ferrea ed eterna doveva essere 
l’immagine e il ricordo del suo opera-
to, concepito per dare un nuovo volto a 

-

Traiana. L’antico 
-

va distrutto per lasciare posto ad una 
-

trale del Castello di Canosa conserva 
ancora murature con il monogramma 

-

tecnologia, di medicina ma anche luogo 
di ristoro, di commerci e di produzione 
laniera e agricola, ancora a quei tempi. 

-

una grandiosa Basilica ispirata alla 

viandanti e tutti coloro che percorre-
-

una  per il futuro. 

preveggenza, messe alla prova an-
che dallo stesso Totila che ne volle 
saggiare le dicerie, perché costruì 
con la consapevolezza che tutto sa-

è nell’indole del grande Uomo e 

fermata da nulla, neanche dalla cer-

ecco che Canosa, attendendo secoli, 

risorgere solamente nella seconda 
-

creando i presupposti economici per 
il futuro….Oggi, in cui si discute 
con tavoli su tavoli come fare per 
vederne una sorta di risurrezione, 
attende silente che quella premoni-

realmente il compito di unire le parti, 
per non vedere risultati immediati, ma 

-
-

-

Cupola del transetto di destra 
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Arte, storia, cinema, musica, in-
gegneria, sport, giornalismo, 
enogastronomia, scrittura, 

psicologia, sono stati tra i temi tratta-
ti nel corso della XXIV Edizione del 
Premio Diomede, che si è svolta lo 
scorso 1° luglio a Canosa di Puglia 

presso il Sagrato della Catte-
drale San Sabino. 
esperienza Mauro Dal Sogno di Ra-

di consegna dei premi alle eccellenze 
del territorio, sotto la direzione arti-
stica di Carlo Gallo alla presenza del 

senatore Dario Damiani; il consigliere 
regionale Francesco Ventola; il vice 
sindaco di Canosa Fedele Lovi-
no; l’assessore alla cultura Cristina 
Saccinto e Felice Bacco. 

ricordato Pietro Mennea 

le testimonianze di Ruggiero Men-
nea
Olivieri a ritirare il Premio Diomede 
alla Memoria dell’
campione nello sport e nella vita, come 
è stato rimarcato anche dai professo-
ri Giuseppe Acquafredda e Riccardo 
Piccolo, saliti sul palco per raccontare 
le loro esperienze di quando hanno in-

più grandi dello sport italiano e mon-
diale.

ricevere il Premio Diomede Canu-
sium,

E’ stata la prima di-
chiarazione rilasciata dal M° Salvatore 
Sica compositore e direttore 
d’orchestra che ha ricevuto il Premio 
Diomede Canusium 2023 Seminare 

scita della serata
-

co, l’avvocato Fabio Di Cagno ha 
ritirato il Premio Diomede Speciale 
ad Alberto II Grimaldi Principe 
di Monaco, -
re il legame storico-culturale «attraver

L’assessore Cristina Saccin-
to ha consegnato il al 
personaggio vivente di origine pugliese) 
a Tommy Dibari, scrittore e psicologo 

sul territorio svolgendo un lavoro 
capillare 

Lunghi applausi per i vincito-

ri del Premio Diomede Giova-
ni consegnato a , gio-
vane attrice e musicista; Leonardo 
Rinella, 

Donatella Su-

riano, entrata a far parte della Na-
zionale di powerchair football agli 
ordini del CT Lorenzo Vandelli e 
del suo vice Carlo Impera che l’ha 
premiata; Silvio Patruno ingegnere 
spaziale. Umberto 
Sardella ha consegnato il Premio 
Diomede all’Imprenditoria per la 
promozione della cucina pugliese a 
Francesco Palermo 
parte dei quali trascorsi nel mondo 

da Canosa di Puglia.  Il Premio Dio-
mede all’informazione alla giornali-
sta Rosanna Scardi che con un video 
ha motivato l’assenza a Canosa, ma al 
contempo ha espresso la sua gioia, sa-
lutando e ringraziando il Comitato 
presieduto da Angela Valentino e 

all’artista canosino Vincenzo Mad-
dalena per la realizzazione delle 
sculture in tufo e al dottor Vincenzo 
Forina

-
-

dia della sicurezza cittadina. 

Il Premio Diomede 
Canusium al M° Salvatore Sica

La Dott.ssa Angela Valentino e il maestro Salvatore Sica
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1. COME D’ARIA
di ADA D’ADAMO

2. POSTO SBAGLIATO 
MOMENTO 
SBAGLIATO 
di GILLIAN 

3. LA RICREAZIONE
E’FINITA

SELLERIO EDITORE 

4. MI LIMITAVO AD
AMARE TE

 Premio 
Strega 2023
NARRATORI 

5. MILLE VOLTE GIOIA

I BEST SELLER 
CHE SCATENANO LA VOGLIA 

DI LEGGERE

POSTO SBAGLIATO MOMENTO SBAGLIATO
di GILLIAN McALLISTER

È appena scoccata la mezzanotte nei tran-
-

diciottenne torni a casa. Non ha rispettato 
il coprifuoco. A un certo punto ecco che 

avvicinando a qualcuno, e ha qualcosa in 
mano. Impietrita, nel giro di pochi secondi 

-

a crederlo. Todd, un adolescente spiritoso e felice, ha appena 
ucciso uno sconosciuto, proprio lì, sulla strada di casa, sotto 

Questo strano viaggio a ritroso nel tempo comincia a ripetersi a 

familiare alla ricerca di indizi. Tassello dopo tassello, emergono 

deve trovarla.
-

diamo di conoscere le persone che amiamo, ma è proprio in 

domestiche e si svela poco a poco, in un crescendo di tensione 
costruito in maniera magistrale.

IL LIBRO PIU’ LETTO 
luglio 2023

Via Mario Pagano, 36, 76012 - Canosa di Puglia 
INFO: 339 2870554

Cattedrale 

 
Giuseppe Ruotolo 

 

Caporedattori

 
Linda Lacidogna, 
Nicola Caputo, 

Rosalia Gala, 
Eliana Lamanna, 

Angela Cataleta, 

,
 

sono state stampate 
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UN ANNO TRA MUSICA 
E SOCIALITA’

L’estate, con le sue aspettative 
di spensieratezza e svago, è co-

-

momento di grande fervore artistico 
poiché la scuola coinvolge gli allievi 

ad animare la conclusione della festa 

-

parrocchia.

-
tente che non ha fatto demordere né 

-
le, tutta coinvolta nell’organizzazione 

musica italiana ed internazionale, dan-

autonomia esecutiva. Queste tre forma-
zioni, ed altre ancora, sono composte da 
allievi della scuola e si sono costituite 
per iniziativa autonoma dei ragazzi. Il 

livello di preparazione raggiunto, le ca-

alto livello di autonomia, sono fonte di 
grande orgoglio per tutti i docenti di 

a fare della musica un’occasione di in-
contro e condivisione!

Condivisione di intenti, incontri con 

musica l’evento “Un gelato per A.N.T”.
-
-

nuta estate”, intrattenimento musicale 
a cura degli allievi che hanno aderito 
all’iniziativa, patrocinata dal Comune 

-

-

-

-

-

entusiasmato gli ospiti negli splendidi 

molto poetici da OmniArte, organizza-
tore dell’evento.

Nel cartellone dell’Estate Canosina 

molte saranno le occasioni per incro-

-

-

-

-
za della vita quotidiana, per cui, snoc-
ciolando una ad una le vostre e nostre 
serate estive, tutti possono godere le 

i nostri giovani musicisti in concerto, 
che non mancheranno di  ricreare la 

-

stringe il suo strumento come fosse un 
amico, espressa con forza dall’energia 
dei ragazzi che arriva dritta al cuore,  
trasportata magicamente dalle sapienti 

Non faremo mancare nulla!
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su una parete di nuvole.
Gocce di pioggia cadono sui portici 

e nei vicoli,

la memoria indietro nel tempo,
verso i ricordi dell’adolescenza 
quando le parole erano suoni,

erano colori, sapori.

per le vie di strade antiche

mentre io mi confondo tra la gente
per cercare di sentire il tuo profumo.

 L’angolo della mente

UN TEMPO
ALUMBOG

del Corso si è tenuta una della 
serie di serate programmate a 

-

-

Nella prima parte, grazie alle 

aspetti caratteristici della vita 
dell’autore. Nella seconda par-

-
mente tra teoremi, formule e 

-
pre materia ostica per molti. Ha ringraziato tutti i partecipanti 

ha curato le riprese, con un arrivederci al prossimo incontro.

CONVERSAZIONI IN... 
LIBRERIA

anno è nostra consuetudine, con l’uscita del nuovo numero 

qualche anticipo il nostro Calendario per il nuovo anno. 
Lo facciamo perché è un appuntamento importante con i 

eventi religiosi canosini del passato”, arricchito da alcune 

nostro passato, ma nello stesso tempo ci riportano alle nostre 
radici comuni, che costituiscono il fondamento stesso della 
nostra cultura e della nostra storia. Il Calendario, pagina per 
pagina, mese per mese, ci accompagna per un anno intero, 

luoghi di lavoro o di intrattenimento, permettendoci di tenere 
sempre viva la memoria del nostro passato, come anche il 

permesso la realizzazione del Calendario, con le loro ricer-
che e, soprattutto, con la passione di chi è consapevole di 

-

entusiasmo e possa veramente rappresentare un ulteriore 
-

vile e religiosa. Buon Anno a tutti, vicini e lontani. 

CALENDARIO 2024: PRESENTAZIONE

Calendario 2024

canosini del passato
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Foto di Felice BACCO

DUE BELLISSIMI ANGIOLETTI SONO VOLATI IN CIELO
Mentre stavamo preparando il nostro giornale, due eventi 

una colonia estiva. Un 

spigliato socievole, 

seconda elementare; 
genitori originari della 
Romania, ormai in Ita-
lia da vent’anni. Grande 
commozione e lacrime 
hanno accompagnato 

-
tedrale, secondo il rito 
ortodosso, presieduta 

e la partecipazione di 
-

-
me di Rett, una rara patologia neurologica dello sviluppo. 
La chiamavano 

-

con i quali co-
municava tutta 

interiore e gioia 
di vivere. I suoi 
occhi continue-
ranno a vivere, 
grazie alla do-
nazione delle 
sue cornee, 
dando luce e 

-

Foto di Nino DELLI SANTI

Giorgia guarda con stupore 
la Sacra Spina di Andria

Dario ad una recente 
festa di compleanno 

con gli amici


